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SABATO 30 Ore 18.30 Motta Battilana Romano, suor Bruna e Spillere Elvira - def. Fam. Cor-
tese Aldo e Teresina - def. Fam. Munerol Dorino e Adriano. 

S. Giovanna 
d’Arco 

Ore 19.00 Rigo Maria e Ambrosini Bruno – Ann. Fantelli Augusto - . Zan-
denego Scolastica e fam. - De Soghe Raimondo. 

Ore 19.00 7° Fortuna Giovanni Battista - 7° Carraro Livia - Brugia Stefano 
e Giuseppe  

DOMENICA 31 Ore 08.00 Motta Ann Zamberlan Luigino 

 
Visit. B. V. M.

Ore 08.30 Anime. 

Ore 08.30 Anime. 

Ore 09.30 Grazie Garbin Maria e Italo - def. Fam. Zamberlan e Canton. 

Ore 10.30 Anime 

Ore 10.30 Motta Ann. Cegalin Rosalia - Battesimo di Peron Azzurra 

Ore 10.30 Zamberlan Arpalice  
Ore 19.00 Ann. Bernardinello Vittorio - Rossi Luigina 

Battesimo di Zinchiri Axel. 
Ore 19.00 Anime 

LUNEDÌ 01 Ore 08.00 Motta Anime. 

B. V. Madre della 
Chiesa 

Ore 16.00 Anime. 

Ore 19.00 Anime 

MARTEDÌ 02 Ore 08.00 Motta Anime. 

S. Marcellino e 
Pietro  

Ore 16.00 Anime. 

Ore 19.00 

MERCOLEDÌ 03 Ore 08.00 Motta Anime. 

S. Carlo Lwanga  Ore 16.00 Anime. 

Ore 19.00 Frigo Elisabetta e Pilastro Angelo 

GIOVEDÌ 04 Ore 08.00 Motta Anime. 

S. Quirino Ore 16.00 Anime. 

Ore 19.00 Ann. Basso Paolo - def. Fam. Romare e Muraro. 
Per le vocazioni 

VENERDÌ 05 Ore 08.00 Motta Anime. 

S. Bonifacio Ore 16.00 Anime. 

Ore 19.00 Anime. 

SABATO 06 Ore 18.30 Motta Anime 
S. Norberto Ore 19.00 Marzioli Nereo, Massimiliano e Antonia. 

Ore 19.00 Anime 
DOMENICA 07 Ore 08.00 Motta Anime 

Trinità 
 
S. Flavia

Ore 08.30 Anime. 

Ore 08.30 Anime. 

Ore 09.30 Grazie Anime 

Ore 10.30 Anime 
Ore 10.30 Motta Battesimo di Montanari Ettore 

Ore 10.30 Anime 

Ore 19.00 Mina Roberto e fam. 

Ore 19.00 Anime 
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  Costabissara: Tel. e fax 0444-971097; Motta: Tel. e fax 0444-557977; Maddalene Tel. e fax 0444-980117 
cell. don Roberto 347 4433435; x.roberto@tiscali.it 

Come il Padre ha mandato me anch'io mando voi.     
 

PACE A VOI 
 
     Lungo tutto il Tempo di Pasqua siamo stati guidati dall’evangelista Gio-
vanni a meditare sul “discorso di addio” di Gesù, tenuto nel Cenacolo. 
     Oggi siamo guidati a completare il percorso, meditando sul dono pa-
squale, lo Spirito Santo. Nel tardo pomeriggio di quel giorno, la Pasqua del 
Signore, dopo che Maria Maddalena aveva annunciato di aver visto il Si-
gnore, mentre gli Apostoli si trovavano chiusi nel Cenacolo con Maria, rin-
chiusi per paura dei Giudei, il Risorto apparve loro dicendo: “Pace a voi”. 
     La luce dissipa il buio, il timore svanisce. Lo stare riuniti è finalmente 
sereno. Ora il dono può essere dato e accolto in pienezza.  
     Ora gli Apostoli ricevono lo Spirito che dona coraggio, forza e sapienza, 
per annunciare il Vangelo con franchezza. 
     La prima parola che dona a loro, e a noi, è “Pace”. Come segno di rico-
noscimento mostra loro le sue mani e i suoi piedi: non è un fantasma, sta 
dritto, vivo, si lascia toccare, è veramente Lui in carne ed ossa.  
     Con la gioia sperimentata nel rivedere il Maestro, viene riconfermata la 
gioia del dono della Pace. 
     In Cristo Risorto è inaugurato il tempo nuovo della creazione, si apre 
alla Chiesa la nuova realtà: ora anche noi siamo inviati, come il Padre ha 
inviato il Figlio, così pure noi  siamo rivestiti della stessa dignità della mis-
sione di Gesù: glorificare il Padre, facendo conoscere il suo nome, e mani-
festare il suo amore. 
     Il Risorto pone un gesto ben preciso che evoca il gesto della creazione: 
alita sui discepoli, sulla Chiesa, su ciascuno e ciascuna di noi lo Spirito 
Santo, che ci rende capaci della comunione col Padre, affinché il dono del-
la misericordia sia esteso a tutto il mondo. Grazie alla sua fedeltà al Padre 
attraverso la sua passione, morte e risurrezione, il Risorto ci ha meritato la 
salvezza. La salvezza è donata largamente a chi crede in Gesù e l'accoglie 
come dono, mentre viene negata a chi la rifiuta, o crede di meritarla per le 
proprie opere. 
     Il dono, in quanto tale, può essere solo accolto o respinto. 

Don Antonio Bergamo 



2 

 

T
e
le

 C
h

ia
r
a

 1
4

 -
 T

v
 2

0
0

0
 c

a
n

a
le

 2
8

 -
 P

a
d

r
e
 P

io
 1

4
5

 -
 T

e
le

 P
a

c
e
 1

8
7

 

Sabato Ore 09.00 Cattedrale di Vicenza (partecipazione su invito) 
CONFESSIONI a Motta ore 14,30-16,30 Costabissara ore 15.30 - 16.30. 

Domenica 
Pentecoste 

Ore 10.30 
Ore 19,00 

Motta dopo la S. Messa Battesimo di Peron Azzurra
Costabissara dopo la S. Messa Battesimo di Zinchiri Axel. 
Riprendono i battesimi singoli (non sono possibili i comunitari) vengo-
no celebrati dopo la S. Messa Festiva, in accordo col parroco. 

Sabato  CONFESSIONI a Motta ore 14,30-16,30 Costabissara ore 15.30 - 16.30. 

Domenica 
SS. Trinità 

Ore 10.30 Motta dopo la S. Messa Battesimo di Montanari Ettore 

Entrate Costabissara  Uscite Costabissara Dal 19/05 al 26/05 

Domenicali 24/05/2020  €          738,79  Periodici San Paolo Feb-Marzo  €         241,07  

Candele  €          215,87  Da eredità per Caritas  €      3.000,00  

Buona Stampa  €            30,60  Da eredità per Scuola Materna  €      2.000,00  

Pro Parrocchia  €            10,00  Per Fam. Bisognosa  €         200,00  

Buste  €            50,00  Commissioni su prelievo  €             1,00  

  Compenso parroco       Aprile  €         216,00  

    

Totale  €       1.045,26     €      5.658,07  

Entrate Motta  Uscite Motta Dal 19/05 al 26/05 

Domenicali 24/05/2020  €          137,41  Luce Chiesa                  aprile  €         150,00  

Funerale  €            25,30  Luce Casa d. comunità aprile  €             6,44  

Buona usanza  €            30,84  Luce centro Culturale    aprile  €           86,57  

Da funerale  €            20,00  Luce canonica               aprile  €           64,72  

1 busta   €            50,00    

    

Totale  €          263,55     €         307,73  

Per i deceduti nel periodo di chiusura per il Coronavirus, dei quali non 
si è potuto celebrare un funerale adeguato, proponiamo alle famiglie 
interessate di scegliere un giorno della settimana escluso sabato e dome-
nica in cui celebrare una S. Messa in suffragio del defunto. 

PER PIACERE PER ORA NON PORTATE PIÙ VESTIARIO USATO O NUOVO. 

RIPRENDONO LE CONFESSIONI AL SABATO 
E MEZZ’ORA PRIMA DELLA SANTA MESSA 

L’assoluzione che il papa ha concesso nel periodo di lockdown, prevedeva 
che appena è possibile, ci si accosti al sacramento della confessione, per ren-
dere valida l’assoluzione, (valida in ogni caso per chi è già salito al cielo). 
 

Indicazioni: non si può usare il confessionale, ci confessa nei banchi, rispet-
tando la distanza di un metro, e con la mascherina (chi attende lo faccia a 5-6 
banchi di distanza, per la riservatezza); oppure ci si può confessare in cano-
nica su appuntamento. 
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ATTENZIONI DA AVERE PER LA SANTA MESSA 
Per il rispetto della salute di tutti, dobbiamo rispettare scrupolosamente tutte le indica-
zioni che ci sono date anche se non le condividiamo, perché ritenute eccessive. 
- Divieto di ingresso per chi presenta sintomi influenzali/respiratori, temperatura 
corporea uguale o superiore ai 37,5° C., o è stato in contatto con persone positive a 
SARS- COVID 19 nei giorni precedenti; (Non c’è l’obbligo di una nostra verifica). 
- Mantenere sempre la distanza di sicurezza: 
 nell’accedere alla chiesa e nei spostamenti 1,5 metri; 
 nei posti a sedere 1 metro. 
- Indossare per tutto il tempo in cui si è in chiesa la mascherina, che deve coprire 
il naso e la bocca. 
- Igiene delle mani: disinfettarsi le mani con il gel disinfettante, posto all’ingresso 
della chiesa. Non servono i guanti. (non ci si accosta alla comunione coi guanti).  
Si entra in chiesa uno alla volta, rispettando la distanza di un metro e mezzo, prende-
re il posto nei banchi a partire dalla prima fila vicino l’altare senza lasciare posti 
vuoti non previsti. Questo facilita chi entra dopo di te, e permette di sfruttare al me-
glio gli spazi. (Occorre mettere l’idea del posto abituale). 

non ci si può sedere, in alcuni banchi ci si può sedere in due, in altri in uno (a 
Maddalene ovunque due per banco). Nel banco da due persone, può sedere il nu-
cleo familiare Max 4. Usare le panche e sedie solo dopo che si siano riempiti gli 
spazi nei banchi. Non spostare né panche né sedie. (Per Costabissara, in cappelli-
na ci sono 13 posti). 
Non si può stare in piedi senza il posto, né dentro né fuori la chiesa. 

Dopo aver recitato la formula “O Signore non son degno di partecipare alla tua 
mensa, ma dì soltanto una parola e io sarò salvato”, tutta l’Assemblea eccetto chi è 
seduto nelle panche e nelle sedie, si siede.  
I primi a uscire per formare una fila, saranno quelli nelle panche e nelle sedie, quin-
di si alza e esce l’ultima fila vicino alla porta d’ingresso (segnalato col numero 
uno); per cui gli ultimi a accostarsi alla comunione saranno quelli della prima fila.  
Si formerà una fila nel corridoio centrale e le altre due nei corridoi adiacenti al mu-
ro della chiesa. 

 gira verso la porta centrale spostandosi di 2 metri, poi può tornare al proprio 
posto. (Questo di per sé, per un buon ordine, varrebbe sempre, non si torna mai 
per la stessa corsia da dove si è venuti). 
Una volta giunti davanti al sacerdote o al ministro, si protende le mani in avanti 
e si riceve l’ostia consacrata, solo nelle mani, ci si sposta lateralmente almeno 
di un metro e mezzo (in prossimità del cerchietto giallo segnato per terra), si scosta 
la mascherina dalla bocca e ci si comunica all’Eucarestia e si risistema la 
mascherina. 
Si ritorna per il corridoio tra i due banchi rispettando la distanza di sicurezza che è 
di 1,5 metri. 
Non sono consentiti l’uso dei libretti dei canti. Per il foglietto 
solo se chi lo prende, poi se lo porta a casa, idem per gli avvisi parrocchiali. 


